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Rivolta. Non si ferma l’azione per contrastare il fenomeno sul fiume, mentre il sindaco Grillotti replica a distanza al giudice di pace di Crema

Denunciati due nudisti

Prosegue l’azione delle forze dell’ordine sul fiume
di Gianluigi Maestri 

RIVOLTA — Mentre i naturisti cantavano vittoria per l’esito di una sentenza del giudice di pace di Crema che pochi giorni fa ha assolto uno di loro, il milanese G.L., denunciato a piede libero nel settembre 2006 dalle forze dell’ordine perché sorpreso in costume adamitico lungo l’Adda, la polizia locale ed i carabinieri di Rivolta erano impegnati in una nuova operazione di pattugliamento e controllo. Il terzo blitz di questo genere da parte di vigili e uomini dell’arma dall’inizio di giugno è stato effettuato giovedì pomeriggio. Il servizio di pattugliamento, coordinato dal comandante della polizia locale Giambattista Garbelli e dal maresciallo dei carabinieri Stefano Lo Presti, iniziato alle 14 e proseguito sino alle 18, ha interessato tutto il corso del fiume di competenza del Comune di Rivolta ed ha visto impegnati quattro uomini, di cui tre in abiti civili. Due i nudisti segnalati all’autorità giudiziaria. Sempre lo stesso il reato: atti contrari alla pubblica decenza. Si tratta di S.D., 59 anni, e di F.A., 51 anni, entrambi di Milano, per i quali è scattata la denuncia, a piede libero. Dal Comune di Rivolta gli amministratori paiono decisi a non fermarsi. Severo il commento del sindaco Lamberto Grillotti. «È come — ha detto — se io mi iscrivessi all'associazione dei ladri e poi aprissi un conto in banca. Vorrei sapere il nome di questo giudice di pace di Crema perché se uno viene autorizzato a girare nudo sulle rive dell'Adda a questo punto faccio affiggere dei manifesti in cui dico alla gente che nel caso ci si imbatta in un nudista egli è autorizzato a da quella determinata persona».

Jean Pascal Marcacci annuncia azioni clamorose: possiamo coinvolgere anche dei parlamentari

L’avvocato: ‘Happening nudista sull’Adda’
di Luca Bettini 

«Ho sentito che prosegue l’azione di ‘rastrellamento’ da parte dell’amministrazione di Rivolta lungo le rive dell’Adda: non ci resta che controbattere con iniziative forti per difendere i nostri diritti». Così l’avvocato Jean Pascal, Marcacci, presidente del coordinamento italiano naturisti e difensore del nudista milanese che nei giorni scorsi era stato mandato assolto dal giudice di pace di Crema. «Per prima cosa — prosegue Marcacci — invito le persone che sono state denunciata a prendere contatto con la Conaiv, per il patrocinio legale le ultime due come tutte quelle che hanno subito questo trattamento vessatorio. Detto questo, quello che accade a Rivolta è veramente inammissibile. Vorrà dire che organizzeremo un happening nudista sulle rive dell’Adda e che andremo a protestare, vestiti, sotto le finestre del sindaco Grillotti. Inoltre regaleremo alla biblioteca del paese i libri sul naturismo in modo che tutti, a partire dagli amministratori locali siano un poco più informati sul nostro movimento, che conta 600 mila aderenti in Italia e 16 milioni in tutta Europa». Il legale si spinge anche oltre. «Credo che non ci saranno problemi a coinvolgere alcuni parlamentari che potrebbero andare sulle rive dell’Adda. Se è necessario trasformeremo questa aggressione ai nostri diritti in un caso nazionale. In parlamento sono molti i naturisti, Bobo Maroni per esempio, leghista come l’assessore Ogliari».

